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Il progetto “ WelcHome,accoglienza in famiglia ” inizia nell'ottobre 2015, promosso dal Comune di Modena, Assessorato alla Coesione Sociale, Sanità, Welfare, Integrazione e cittadinanza,  insieme al Terzo Settore e le Associazioni di volontariato, con l'obiettivo di sperimentare forme innovative di accoglienza di richiedenti asilo, rifugiati, minori stranieri non accompagnati, in contesti non istituzonalizzanti come le famiglie, italiane o straniere, residenti nella nostra città, integrando il sistema attuale, basato  quasi esclusivamente sull'inserimento in comunità, gruppi appartamento  e strutture per l'autonomia.

Due le idee fondanti:

- favorire percorsi individualizzati che valorizzino le capacità di autonomia e il progetto di vita del ragazzo;

- il coinvolgimento della società civile, nelle sue forme aggregative, a partire dalle famiglie, per favorire l'inclusione sociale.

A partire da marzo 2016,  è attivo il tavolo di progetto, coordinato dall'Ufficio gestione rete dei servizi per la comunità (a cui fa capo sia il progetto minori stranieri non accompagnati sia il centro stranieri), per programmare il percorso di lavoro che prevede: 

1) promozione del progetto  attraverso incontri informativi con gruppi di cittadini sensibili a questi temi

2) formazione e accompagnamento delle famiglie, anche single, disponibili all'accoglienza

3) individuazione dei criteri da utilizzare per gli abbinamenti
4) progetto di supporto ai singoli percorsi
5) progetti sperimentali
6) le idee per il futuro
1. Promozione del progetto. Oltre al materiale informativo, diffuso soprattutto all'interno delle Associazioni, sono stati realizzati due moduli il primo presso la Palazzina Pucci e il secondo presso la Parrocchia di San Lazzaro, a cui hanno partecipato circa 60 famiglie.

I moduli prevedono un primo incontro sul contesto immigratorio e i progetti nella nostra città, un secondo di approfondimento sul progetto rivolto ai MSNA(minori stranieri non accompagnati), il ruolo delle associazioni, per concludere con testimonianze che riportano l'esperienza quotidiana dei ragazzi e dei giovani adulti cui è dedicato WelcHome. Sono state coinvolte  diverse realtà, dall'Associazione Papa Giovanni XXIII,  a Associazione Refugees Welcome e  due comunità per minori non accompagnati, con la partecipazione di un giovane straniero neomaggiorenne. 

2. Formazione e accompagnamento delle famiglie. Il percorso di conoscenza e accompagnamento  delle famiglie disponibili, si avvale di figure in grado di assicurare da un lato un approccio professionale, dall'altro la dimensione del volontariato e della solidarietà sociale. Il progetto si avvale quindi di un'assistente sociale del progetto MSNA  e  una psicologa volontaria che attraverso una griglia di valutazione incontrano le famiglie in tre incontri, finalizzati ad approfondire le motivazioni, i timori, le  aspettative. Segue una visita domiciliare per incontrare i figli o altri familiari coinvolti nell'esperienza di accoglienza.  Conclude il percorso con una restituzione alla famiglia e una ipotesi di abbinamento.

3. Individuazione dei criteri da utilizzare per gli abbinamenti. All'interno del tavolo di progetto sono stati concordati i criteri sia per individuare i ragazzi a cui proporre l'accoglienza sia per gli abbinamenti.

Per quanto riguarda i ragazzi, due sono le tipologie, in relazione all'età, che possono usufruire dell'accoglienza:

· ragazzi alla soglia della maggiore età che devono concludere i percorsi scolastici e formativi, oltre che concludere positivamente i percorsi per la regolarizzazione.

· ragazzi più piccoli (14/15 anni) che ancora esprimono bisogni affettivi e relazionali intensi.

Altri criteri sono: l'adeguatezza dei comportamenti, la capacità di investimento sulle relazioni famigliari, l'assenza di reti sul territorio, la capacità di adesione ai progetti che vengono proposti.

Per ciò che riguarda le famiglie,  le variabili da tenere in considerazione sono legate all'esperienza genitoriale pregressa e attuale, gli impegni personali e famigliari, la flessibilità e la capacità di riconoscere e valorizzare orientamenti culturali diversi dai propri. Altri elementi sono di tipo logistico, elementi questi  che possono  o meno facilitare l'autonomia dei ragazzi.

4. Progetto di supporto ai singoli percorsi. Sono nel mese di Da giugno 2016 sono iniziati i primo abbinamenti. E' stata organizzata una prima giornata di conoscenza che ha coinvolto l'intero tavolo di progetto, favorendo le relazioni interpersonali finalizzate all'inclusione sociale a partire dai bisogni e dalle disponibilità dei singoli ragazzi e delle singole famiglie.  Una mailing list , che include famiglie, volontari e operatori, consente lo scambio di esperienze, mettere in comune problemi e soluzioni, oltre ad aggiornare su appuntamenti ed incontri. 

Il rapporto con le famiglie viene disciplinato da un apposito contratto che sarà diversificato a seconda dell'età dei ragazzi. Mentre nella minore età la forma giuridica che l'accoglienza assume e quella dell'affido famigliare con i benefici previsti da regolamento comunale, quando il ragazzo ha la maggiore età si prevede un contributo alla famiglia di € 250,00 e un poket money di € 90,00 al ragazzo come indicato nel regolamento delle accoglienze Sprar.

5. Progetti sperimentali. La realtà dei minori nonn accompagnati richiede lo sviluppo di  progetti innovativi, in grado di adattarsi alla originalità dei singoli percorsi. Dal mese di ottobre 2016 inizia una forma mista di accoglienza in cui un giovane ragazzo, ancora minore, viene accolto da un single  continuando il progetto di formazione al lavoro, di carattere diurno, nella struttura di accoglienza che quindi supporta il progetto WelcHome, integrando la famiglia accogliente. 

7. le idee per il futuro
“Parole alla pari”: un progetto che coinvolge una comunità di accoglienza e il mondo universitario per  la realizzazione   di  attività di peer education. La vicinanza d'età, l'analoga condizione di lontananza dalla propria terra, la volontà di mantenere le proprie radici e , nello stesso tempo, di partecipare alla vita cittadina e sociale sono elementi che, favorendo le relazioni, contribuiscono alla promozione dell’autonomia e alla capacità di progettare il proprio percorso di vita dei minori stranieri non accompagnati. Un progetto che rappresenta una  occasione di apprendimento e formazione  anche per gli studenti universitari che  partecipano a un progetto cittadino mettendo a disposizione la propria esperienza di immigrazione.

Infine su un  progetto con le scuole, secondarie, in cui coinvolgere i ragazzi, spesso coetanei  dei minori stranieri non accompagnati, su una idea di accoglienza che coniughi il rispetto per l'identità personale e culturale con la solidarietà e  che stimoli  la capacità di riconoscere ciò che puù avvicinare e accomunare, al di là delle differenze sociali, culturali, etniche. 

Questo, in sintesi,WelcHome. Un progetto in divenire  che si arricchirà, nel corso del tempo, dei contributi che ognuno dei componenti il gruppo di progetto  vorrà portare, e che, in questo  ampliarsi  progressivamente, rende conto della ricchezza delle risorse presenti nel tessuto sociale  cittadino. 

